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+ Essa nutre poi fiducia ‘che anche 
frena della» scadenza del. corrente 
‘anno il giornale potrà comparire 
‘în una nuova e'più ‘elegante veste 
‘tipografica. 


TORINO, 26 OTTOBRE 


AVEVAMO RAGIONE. 


» Lu.politica del ministero francese è poi 
sempre quella. di Luigi Napoleone ? Ne dubi- 
tiamo ;.il Bonaparte si è sempre con, molta 
avyvedutezza riservata un’opinione sua propria, 
la quale servi. spesse volte a. temperare uno 
zelo troppo compromettente da parte dei suoi 
agenti diplomatici e dello stesso ministero. Nes- 
suno ha certo dimenticato la celebre nota che 
il sig. Fénélon-Fesenzac,a nome del governo 
francese indirizzava alla Confederazione Sviz- 
zera.; e nella quale si minacciava nè più nè 
meno | che un intervento armato. Eppure l’e- 
sercito francese non si è accampato nè a Berna, 
nè a Ginevra. e la Svizzera non toccò alla li- 
bertà della stampa , bastò una corsa del ge- 
nerale Dufour a Lione ed un colloquio col sig. 
di Persigoy per sospendere qualunque misura 
coercitiva. ll presidente aveva compreso che 
rompere la neutralità svizzera era un compro- 

» mettere la propria linea di difesa, /e circo- 
(sì stanze non sono dissimili pel Piemonte, uguali 

» ne saranno i risultamenti. » 

Questo scrivevamo noi nell’ Opinione (n. 290) 
del 22 corrente , e il fatto corrispose” pienamente 
alle nostre induzioni. Lo zelo troppo acceso del 
sig. Butenval'espresso, come dice il Mediterraneo, 
in termini molto risentiti, fu disapprovato dal pre- 
sidente della Repubblica Francese , il quale ben 
comprende come gli attacchi troppo violenti fatti 
al Piemonte risultino a mero vantaggio dell’ Au- 
stria, con.cui può essere d’accordo su molti punti, 
ma, certamente non su quello della preponderanza 
imperiale in Italia, 

Alcuni giornali, e fra questi il Mediterraneo , 
hanno tratto argomento da un tal fatto per in- 
durre il pubblico nell’ opinione che il, cavaliere 
D'Azeglio avesse agito in.questo modo, unica- 
mente per ridonare al suo gabinetto que!la mag- 
gioranza che lo aveva abbandonato. 

Indipendenti dai partiti e dagli uomini che li 
rappresentano, abbiamo sempre detto la verità a 
tutti, non esclaso il cav. ‘D’Azeglio , di coi ab- 
biemò più d’ana' volta deplorato il «tifetto ‘di una 
energia costante è conseguente. Di uguale ‘im- 
parzialità faremo uso quest'oggi per discutere 
\' incidente del sig. Buteoval e la realtà ‘0 non 
di un’estera pressione. Ristabiliremo innanzi tutto 
i fatti secondo le voci più accreditate. 

vIl sigoor D° Azeglio aveva , in conseguenza di 
vive e reiterate istanze del governo francese, fatto 
allontanare da Nizza un fuoruscito, accordan- 
dogli però breve spazio di tempo. per assestare 
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i suoi affari. Egli non era unasssssino ;-non: era, 


un delinquente j ed un indugio di 4 8° ore non 
comprometteva la trariquillità: del dipartimento 
del Varo , nè il decoro del governo francese. 

TInformato dal signor Cadenise., console gene- 
rale di Francia a Nizza, che il detto fuoruscito 
non ere peranco partito, il sig. His de Butenval, 
senza neppure chiedere spiegazioni al -governo , 

è diresse al sig. D'Azeglio una nota concepita in 
termini così imperativi ; d° obbligare il ministro 
degli afferi esteri , dietro deliberazione presa in 
consiglio , a rimandare la nota, osservando come 
la dignità del governo non permettesse di. accet- 
tarla. 

Il signor de Butenval ne scrisse al presidente 
della repubblica. Ma questi, come già accennam- 
mo, disepprovò la condotta del suo (rappresen- 
tante e: diede intera soddisfazione al sig. D’Aze- 
glio.» Qual è il suo torto? Quello di aver data 
troppa importanza alle parole del sig. de Buten- 
val e di non aver riflesso; come probabilmente 
non esprimessero | opinione del governo francese 

ao del pr peg della repubblica. 
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Se il signor D'Azeglio non ha usato in alteà 
occasione lo stesso vigoroso procedere , certo uoî 
saremo rei se lo difendessimo ; la dignità è sem? {. 


pre una sola, nè muta; perimutar di persone o di 


tempo, 
‘pleta rinnovazione dei caratteri giu- | 


L’ impersialiéà vaole, per altro che aggiuogia- 


mo, che se è vero quanto accenna il. Mediter= 
raneo, che il presidente‘del consiglio avesse fatto! 
supporre che il Ioghilterra ci abbandonasse ; soll 


sarebbe caduto in un doppio errore ,. le. di cui 
conseguenze non' avrebbero potuto essere che. 


disastrose. Quale scopo può mai avere 1? loghil-! 


terra per: lasciar libero il’ canapo alle mene 
partiti avversì alla libertà del Piemonte®Nessui 
chè anzi sotto qualunque aspetto si esamini una 
tal quistione , è evidente che. la Gran Bretagna 
ha sulle rive del Mediterraneo impegnati tali e 
tanti interessi politici e commerciali , da rendere 
assurda la {supposizione di un appoggio meno 
vigoroso e meno esplicito. 

Ciò non poteva nè doveva ignorare il cava- 
liere D'Azeglio, al quale d’altra parte erano 
noti i sentimenti di tutti gli uomini di Stato in- 
glesi, a qualunque colore essi appartengano in- 
torno a questo importantissimo argomento. Quale 
fu danque il motivo che indusse il presidente del 
consiglio a tenere un linguaggio così dubitativo, 
mentre nè in generale, nè in particolare v’erano 
cause che lo potessero trarre a questa convinzione? 
Noi non possiamo accogliere l'accusa di malafede 
lanciatagli dal Mediterraneo ; il carattere leale e 
franco del presidente del consiglio non permette 
simili supposizioni ? Lo crediamo una mala inte!- 
ligenza; 

Se noi non abbiamo mai nascoste le nostre 
simpatie per il conte Cavour, abbiamo peraltro 
sempre insistito, e vivamente ivsistito, perchè 
questi due uomini di Stato, entrambi benemeriti 
alla causa nazionale, riunissero i propri sforzi per 
resistere agli urti della reazione ogniglì più ia- 
calzante. 

Ora il cav. D'Azeglio ha creduto di doverrsi 
dimettere dalla sua carica,e cousigliare il re di affi- 
datsi all’energica iutelligeuza del sig. Carour: ma 
e che per ciò? Laucieremo noi la pietra cono 
questa frazione del partito liberale che è rappre- 
sentata dal sig. D'Azeglio ? no certamente, ed è 
per ciò che crediam inutile di combattere una cor- 
rispondenza dell’Zndépendance Belge, ove parlasi 
di un’ alleanza fra Azeglio e Revel. Simili assur- 
dità si combattono meglio. col silenzio :che colle 
parole. 


Una LetTERA DeL !cONTE.DI.MonTALEMBENT. 
Noi non abbiamo parlato sinora dell? ultima enci- 
clica che il conte. Montalembert. diresse al.siguor 
de Gaillard.iotorno/ agli affari della Svizzera, 
Anche questò capo visibile del partito ultra-reli- 
ioso ha creduto opportuno di far conoscere come 
pensi su quella quistione , e come era ben. fa- 
cile 1° immaginare, il molto reverendissimo signor 
conte non si imostra favorevole al:governo.attuale 


\ di quel paese, governo che è il risultato della 


sconfitta del Sonderbuod, 


Quanto è mai mutato il conte di Montalembert 
da quel giorno nel quale la sua eloquenza fulmi- 
nava le persecuzioni della Polonia ed i massacri 
della Gallizia! In allora il Pari di Francia seguiva 
la scuola del defanto cardinale Pacca e credeva 
che la podestà temporale del sommo pontefice 
fosse un inciampo che indeboliva la sua azione 
nella sfera spirituale: quindi i suoi rimproveri e 
le sue apostrofi, mirando direttamente si fatti e 
non agli autori , colpivano indistintamente lo czar 
e l’imperatore d’ Austria, e riscuotevano perciò 
gli applausi di tutti quelli i quali non potevano a 
meno di parteggiare per una nobile causa soste- 
nuta con generosa costanza. Ma da qualche tempo 
il nobile conte pare che abbia riconosciuto essere 
la sua scuola d° altra volta soverchiamente evan- 
gelica , e quindi fuor di moda; e forse temendo 
di trovarsi, sotto queste insegne, quasi solo nel 
partito: cattolico in cui si era messo , abiurò l’an- 
tica sua fede , si fece I° apologista dei despoti di 
qualunque religione essi siano , applaudi più che 
ogni altro alla spedizione di Rima 4 quantunque 
mirasse a mAautenere quell’inciampo che altra 
volta avea lamentato nell’ istituzione del pontifi- 
cato, e si dichiarò , in una parola, nemico asso- 
lato di qualunque libertà, 


abbia perduta la speranza che ciò avvenga fra 
poco , pure non sa darsi pace che | Austria e la 
Francia non abbiano sinora messo il piede nella 
Svizzera per disfare quanto il popolo di quel 
paese ha'operato nel 18/7, per sottomettere cioè 
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Il signor di Montalembert, quantunque non | 


Lelettere, ecc. 

Non si darà co 
Per gli annunzi 
Prezzo per ogni 


$ 


la.maggioranza alla dominazione dei più poc 
Ecco le sue parole : : 
12 Ma.la maggior. meraviglia nascerà, se 
ecro , dalla strana cecità della diplomazia che 
chiama, conservatrice. Sì, la storia crederà 


stento. chele due: più grandi potenze cattoliche 
del. mondo abbiano permesso. ad un puguo di de- 
magoghi di.opprimere alle loro, porte la religione 


e la.proprietà, la giustizia e la, libertà personifi - 


cate nelle, più antiche ed innocenti. repubbliche , 
Le pelle società più irriprovevoli d’ Europa. Si 
pr scusare, in: qualche modo |’ astenimento, l’esi- 


rd net 1847 y.in. mezzo cai ‘pericoli, alle. illu- 


alle‘incettezze di quel-tempo ,. di contro 
ad una opposizione formidabile di numero e di 


pertinacia , e già ubbriaca del suo vicino trionfo 
che dovea poi farsele sepolero. Ma nel 1852, 
quando tutto tace e curva la testa , quando |’ e- 
sperienza ha provato che basta avanzarsi deter- 
minati contro il pericolo per dissiparlo ; e_ sten- 
dere la mano sul mostro : della demagogia. per 
annientarlo, no, nulla può scusare , nè spiegare 
una siffatta abdicazione de” diritti e degli obblighi 
d'un potere tutelare e vittorioso. » 

Questo, ‘come. ben vedesi, si è per rendere 
omaggio alla logica ed alla giustizia; ma siccome 
verrebbési' con. questo a predicare l'intervento 
straniero e ‘la violazione dell’ indipendenza nazio- 
nale la quale non può sfacciatamente attaccarsi 
senza tema di offendere la coscienza pubblica così 
è specialmente irì ciò .che.si. disvela..la fina dia- 
lettica dello:scrittore.. Ecco un periodo, capo d’ o- 
pera di sodo ragionamento, e se a qualcuno 
rimanesse ancora qualche dubbio , suo peggio. 

»' Non già, o sigoore, che voi approviate più 
di ‘me, l'intervento degli stranieri come  solu- 
zione' naturale delle guerre intestine ; ma quando 
fu manifesto che le popolazioni di Lucerna, di 


Friburgo ; del’ Vallese non hanno potuto essere . 


curvate sotto .il giogo del radicalismo se non per 
la forza delle baionette straniere di Berna è di 
Vaud , nessuno potrebbe contendere a quelle 
antiche repubbliche il diritto di essere salvate 
dall’ opera de’ loro esterni alleati, come? nessuno 


‘può rifiutare ai grendi Stali il diritto di estin- 


guere nel suo principio il fuoco che per poco non 
li ha consumati. » 

Del resto questo modo di argomentazione non 
è nuovo sulle labbra del conte di Montalembert, 
e.ben ci ricordiamo quando ‘annunziava che i 
francesi e gli austriaci aveano nel 1849 liberato 
le Romagne dagli stranieri. 


L’impreho 1n Fnancia 1 LE PoreNzE DEL 
Nonp. Leggiamo nel Journal de Franefort, che 
passa per ricevere le ispirazioni dalla diplomazia 
nordica, la segugpte corrispondenza da Vienna: 

» Nel discorso, che il principe presidente pro- 
nuaciò a Bordeaux, egli riconobbe che la Fran- 
cia voleva tornarsené all’impero per aver confì- 
denza nel presente e sicurezza nell’ avvenire. 
Egli dichiarò nello stesso tempo che avrebbe 
accettata la corona imperiale , quando l’impero 
dovesse essere ristabilito, e. diede solenne assicu- 


razione che egli risguardava Pimpero come la” 


chiave maestra dell'ordine sociale in Francia, per 
mavtenervi la pace e farne sentire in maniera 
durevole i benefizi. 


» Si può bealegare a titolo d’eredità la gioria, 
» ma non la guerra, disse il principe presidente. 
» Forsechè i principi, i quali andavano a buon 
» diritto superbi d'esser i nipoti di Luigi XIV, 
» hanno ricominciate le sue lotte? Non per pia- 
» cere, ma per necessità si fa la guerra; ed in 
» questi momenti di transazione , in cui è lato a 
» tanti elementi di prosperità germogliano tante 
» cause di morte, si può dire con verità; Tristo 
» colui che darà, il primo, in Europa il segnale di 
». una collisione, le cui conseguenze sarebbero 
» incalcolabili. » 

» Queste patole sono un giuramento fatto al 
cospetto di Dio; sono una solenne assicurazione 
che, se Luigi Napoleone sì fa imperatore, non 
darà egli questo segnale d° una collisione, le cui 
conseguenze sarebbero incalcolabili. Questo giu- 
ramento è venuto dal fondo del cuore. Nessuno 
tiene un simil linguaggio, se non vi si sente spinto 
dalle sue convinzioni. Nessuno'descrive in ma- 
niera così semplice ed in uno così grandiosa ciò 
ch’ ei si propone di fare sul terreno della pace, 
se non ama con tulte DI suè forse la pace edi 
suoi benefizi. ; 

» Siccome nel soleone impegno di mantenere 


la pace è necessariamente compresa anche la ri- | 


cognizione dei limiti territoriali, quali furono fis- 
sati dai trattati del 15 e da quelli che: vennero 


le 


T d’un domo che lo ha tutto sulle dita; e la di cui 


ledì 27 otobre 


indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opimione 
lettere non affrancate. 

tesimi 25 ogni linea. 

, centesimi 25. 


dopo, ai quali concorse anche la. Francia, non 
he la ricognizione del: sistema politico dell’ Eu- 
a in generale, così non è a dubitarsi ‘che, - 
ndo L. N..sarà legalmente pervenuto alla 
ità imperiale, egli sarà pur riconosciuto come 
imperatore dalle potenze , poichè hanno anche 
sSe il maggior interesse a che sia conservata la 
pace europea e sia messo un termine al ‘cangia- 
mento delle forme di governo e delle dinastie im 
Francia ; ed essè non ponno aver punto’ missione 
di soscitar ostàcoli all'uomo, a cui è riservato lo 
accingersi a questa difficile opera, staotechè il 
primo passo fatto in questo senso avrebbe per 
esito là fine della pace europea. Già due-wolte , 
nel 1814 e nel 1815, le "potenze : hanno fatto ti- 
salire la linea primogenita dei Borboni sul trono 
dei suoi padri. n 

» Ma essa non potè mantenervisi ed ancora 
meno potè finirla colla rivoluzione. La lidea ca- 
detta dei Borboni non fa nemmeno essa in grado 
di porre un termine alla rivoluzione, e, quadito 
alla seconda repubblica, si può die che fosse la 
rivoluzione permanente. 

» Per questi spessi mutamenti venne nei fran- 
cesi distrutto il sentimento della fedeltà. L’ ob- 
bedienza del cuore essi non la conobbero nè sotto 
i due ultimi re della linea primogenita , nè sotto 
Luigi Filippo. «La nazione francese obbedi per 
necessità, La grand’opera di Luigi N è 


quella di trasformare la sola fedeltà che la na- > > 


zione abbia conservata ; la fedeltà alla memoria 
del glorioso e potente imperatore Napoleone x in 
una vera. fedeltà, e l'obbedienza in obbedienza 
volontaria e spontanea. Se quest’è la missione, che 
la Provvidenza confidò a Luigi Napoleone, essa 
avrà it so compimento pel bene della Francia e 
del mondo. » 


Ir ministero INGLESE. Il Times ‘si esprime 
nel seguente ‘modo sulla situazione del gabinetto 
Defby : i 

» All avvicinarsi della giornata crescono , idi- 
cesi, i cattivi augurii sugli effetti della prima,.di- 
mostrazione ‘ministeriale; candore ed. umiltà , 
semplice ingenuità, e modesto buon senso sono 
ottime cose al loro posto, e se ne farà .hela e 
perfetta mostra da tutto il corpo ammibistrativo; 
ma simili qualità parlano soltanto el senso mo- 
rale, e un appello morale non otterrà i suffràgi 
della Camera dei Comuni, come una patetica scusa 
per la non riuscita dell’ esperimento non può 
calmare una folla di popolo riunita per vedere 
un'uomo entrare in una bottiglia o fare tergl cose 
impossibili. 

» Molte cose sono necessarie perchè un ‘udmo 
possa avere influenza nel. Parlamento , e nessua 
ministero può sostenersi al di fitori senza una 
dose sufficiente di valore iatrinseco. Ora quale, è 
il valore intrinseco dei discorsi dei nostri segre- 
tariî di Steto? A meno che sappiano avvisare. a 
buone misure, espòrle, e raccomandarle, essi do- 
vranno ben presto abbandonare |’ ufficio. in cir- 
costanze molto inéno lusinghiere di quelle che 
accompagnarono la loro entrata’ al potere. Se si 
innalzarono senza merito,'non cadranno senza ‘ide- > 
merito, e rimarranno debitori al destino per'una 
grande opportunità ‘che loro si presentò Sthza 
che abbiano saputo approfittarne, To quanto:ab- 
biano prevalso queste considetazioni presso chi 
conviene non sappiamo, ma si assicura che presso 
i meno importanti membri dell’ amministrazione 
vi è una grande propensità di sacrificarsi “per il 
bene del loro partito. Si assicura che non meno 
di sette posti sono a disposizione di lord Derby 
nel caso che trovasse più abili e più potenti 
candidati. 

» Vi sono alcuni che assicnrano che'il cessato 
segretario degli affari esteri è altrettanto inélinato 
quanto sarebbe accettabile’, di dare ‘al “governo 
la forza dei sùoi consigli e lo spleridore deffà sua 
eloquenza ; e certamente non havyi alcuno’ che 
consideri con maggiore indifferenza |° essere iu 
buona o cattiva posizione, poichè non vi sono li- 
miti alla sua meravigliosa ingenuità. hit 

» Ma lord Palmerston non è più giovane, e 
anch'esso può avere ragionevoli esitanze di finire 
la sua lunga carriera ufficiale come collega dei 
piccolissimi personaggi che sonò attualmente al” 
potere. Saremmo anche curiosi di sapere chi nell’. 
attuale gabinetto possa avere l’ardimento' di am- 
ministrare l'ufficio degli affari esteri in presenza 


mente è la fonte di ogni cognizione intorào agli 
affari dell’ Europe. 

» Lord Malmesbury può essere un uomo' assai 
ardito, ma dovrebbe esserc oltremodo temerario — 


HER 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Intorno all’ organizzazione jgiudiziaria del re- 
guo Lombardo-Veneto, togliamo dalla Corri- 
spondenza. Litografata) quanto segue : 

» Nella sede ‘d’ogui corte di giustizia vi sarà 
d’ ordinario una pretura urbana per quegli af- 
fari che dalla ‘forma’di’ giurisdizione e dalla 
procedara criminale. sono demandati ai giudizii 
distrettuali. Soltanto. a' Milano ea Venezia vi 
saranno due pretuve urbane ; a Milano Ja prima 
pretura urbana ‘s’occuperà d'affari criminali e la 
seconda d’affari civili. Delle due preture urbane 


di Venezia, una esèrciterà la giurisdizione al di | 


qua, e l’altra al di là del ponte di Rialto. Anche 


Bergamo, corrispondendo il comune alle condi-| 


zioni che vi'fisserà il governo $ avfà due pretore 
urbane, una per la città-superiore, e l’altra per ' 
lavinferiore. 

» ‘Preture. foresì.. di prima ‘classe saranno in 
Lombardia : a Cassano, Monza, Desio, Busto- 
Arsizio, Gallarate, Saronno, Romano, Tresiglio, 
Brono, Chiari, Soresina, Lecco; Brivio, Varese, 
Gavirate, Crema, Codogno e- Abbiategrasso : 
nel. Veneto : a Chioggia, Este, Bassano, Schio, 
Leguago, Conegliano,. Pordenone, Tolmezzo, 
Cividalee Feltre. Preture foresi-di seconda classe 
ve ne saranno cento e dieci, vale a dire D1 nella 
Lombardia, e 59 nel Veneto.» 

TOSCANA 

Firenze, 23 ottobre. Il Monitore Toscano ti- 
ferisce-come segue l’ attentato contro il ministro 
Baldasseroni : 

» Rimase ieri (21) Firenee attristata da un at- 
tentato di cui sinora non si era qui dato l’esem- 
pio. Nel tornare alla propria abitazione il presi- 
deate «del consiglio dei ministri fu alle ore 3 112 
pomeridiane aggredito da un incognito in una 
delle strade più frequentate, e leggermente ferito 
da un ferro aghiforme che,per mezao d'un ma- 
nico rimase infitto tra le vesti che cuoprivano il 
basso ventre. La ferita fu sì lieve, che non fu dal 
medesimo in sul momento avvertita ; lo che diè 
campo all’‘aggressore di fuggire inosservato e 
sparire dagli occhi di quei che erano sulla strada, 
e. che troppo tardi si avvidero del commesso de- 
litto, 

» La polizia potè per altro raccorre elementi 
tali.che nella stessa sera credette di avere accer- 
tato l’autore dell’attentato, che è stato tradottò 
quest'oggi, e vi sono stali associati del pari tutti 
quelli che sono sospetti di aver partecipato a co- 
tanto delitto. 

» Il presidente del consiglio, assicurato piena- 
mente sulla innocuità della ricevuta ferita, non ha 
punto interrotto le sue occupazioni, el era questa 
mane al suo ufficio , ove tutti gli amici e le per- 
sone più distinte del paese sono andate ad atte- 
stargli il loro dispiacere e le loro congratulazioni. 

» S.A. I.e R., reduce dall’ isola dell’ Elba, 


scendendo dalla strada di ferro si è insieme cop | 
S.A. I. l'arciduca Ferdinando portato alla casa | 


di abitazione del presidente Baldasseroni per at- 
testargli personalmente l'interesse che ha preso 
per così grave fatto, » 


neville, arrivato qui il 21 correote , ha ripreso il 


giorno 22 il comarido! idella città è porto di Li-/ 


vorno. ; 
STATI ROMANI 

Roma, 20 ottobre. IN Giornale di Roma ha 
creduto finalmente dovere imitare l’esempio della 
Civiltà cattolica e pubblicare l’ allocuzione di 
Pio 1X intorno alle vertenze religiose della re- 
pubblica della Nuoya Granata. 

Quasi tutto il foglio del:19 è occupato da que- 
sto documento. Ne rimase però un cantuccio per 
narrare la fesliva accoglienza fatta del’ papa al 
duca di, Modena, che lo visitò una seconda ‘volta 
e sedette con lui a mensa, a cui ebbero | onore 
di essere ammessi-i cardinali Antonelli segretario 
di Stato, della Genga Sermattei, il conte Ester- 
hazy , il conte Luigi Simonetti ed altri personaggi 
amici dell’ ordine e deli'attorità. 

Il 16 è morto monsignor Domizio Meli Lupi 
de’ pripeipi di Soragna , uditore generale della 
gamera_dpostolica. ; 

‘— tr detto. Le sorelle dell’apostolato cattolico 
oeeunparotio il-18 cotrerite unèmitiova casa in Vel- 
letri, con analogo ragionamento del gesuita Per- 
rone e consegna delle chiavi fatta dal cardinale 
Macchi. 

#*Secondo ancarteggio del Z/oyd di Vienna, 
il S. Padre avrebbe risposto favorerolmente all’in- 
Wito: di ‘rédarsi adl'incoronare Luigi:Napòlegne ; 
se non che si aspetterebbe la primavera, per non 
porre in xiaggio d'inverno i catélinali avanzati 
in ètà. 

— Ieri è partito da Roma il duca di Modena, 
Fravcesco V, alla volta di Loreto. ù 

«Sono-partiti per Napoli i siguori*Poggenpohl 
dî Russia, segretario di legazione e Puyeira Carlo, 
del Brasile, addetto alla legazione. 


È giunto da Torino il sig: Gio. A. Miglioteti, 


marchese.e primo segretario della legazione, con 
dispaccìi. 

— Si legge nella Gazzelta d’ Augusta : 

» Roma, 18 ottobre. La diligenza: partita da 
Napoli.il 9 fu. rovesciata, e. cadeva quasi.nel ca- 
nale di Terracina. Oltre questa disgrazia: fu as- 
salita alle ore 8 del mattino nelle paludi pontine 
presso Velletri fra Torre Treponti. e Cisterna, 
da quattro banditi armati sido ‘ai. denti, che a 
guisa \dei bersaglieri vennero incontro alla car- 
rozza col:fucile spianato tenendo di mira il con- 
duttere , i. postiglioni e. un: viaggiatore che' sedeva 
nel.conpé. 

». Il conduttore. e i. viaggiatori dovettero di- 
scendere ed obbedire all’ordine : Faccia in.terra! 
I postiglioni: furono minacciati di morte !se-da- 
vano ai cavalli il menomo segnale di muoversi, ie 
per maggior precauzione. furono: gettati a-terra 
innanzi alle ruote. 

» 1 viaggiatori ‘erano due coniugi. belgi, un 
impiegato tedesco , un pittore italiano e un viag- 
giatore «inglese. ‘Tutti furono iderubati deliloro 
denaro , degli..orologi ed. anelli, specialmente.ten- 
devano i ladri ad avere questi ultimi. Alpovero 


-pittore che perdette tutto .strapparono un ‘anello 


con tanta.violenza, che gli tolsero anche. la pelle. 
I ladri avevano molta fretta ,-e allorchè.si fece 
vedere da lontano un carro con contadini, si ac- 
contentarono , di. quello che. avevano preso in- 
dosso ai viaggiatori e non toccarono le valigie. 
La circostanza che i banditi erano mascherati e 
il modo ton cui maneggiavano le armi fa sup- 
porre che siano disertori , dei quali molti si ag- 
girano in quelle parti. Su tutta la strada non sb- 
biamo incontrato-un solo gendarme , ma bensi li 
vedemmo nelle città darsi dell'importanza e stare 
allegri. Un yero scandalo quando sulle stradé po- 
stali:avvengono simili fatti ! 

Bologna , 22 ottobre. La solenne premiazione, 
per lo scorso anno, alla reale ‘accademia di Belle 
arti, ebbe laògo ieri con ‘decorosa pompa ‘nel- 
l’aula' massima dell'accademia. (Gazz. di Bor.) 

REGNO DELLE ,DUE,SICILIE 

Napoli, 16 ottobre, Teri gran letizia di precetto 
per l'onomastico della regina. Chi conosce i be- 
nefizi recati al regno dalla dinastia e |’ affezione 
mavifestata tante volte dai popoli in modo incon- 
trastabile, intenderà meglio che nol potremmo 
dire quale fosse la viva gioia dei napolitani. 

Quello! che è'poi certissimo è che'i castelli fe- 
cero le salve , le bande; militari suonarono sedi 
teatri furono illuminati. 

Palermo, 11 ottobre. L’eruzione dell'Etna dura 
tuttavia. 

4 ottobre. La lava prosegoe lentamente. Le 
detonazioni sono deboli e advintervalli. Il fumo e 
la sabbia vanno all’alto. 

5 detto. Semprepiù l'eruzione invigorisce. Un 
nuovo ramo di lava nella valle di Calenna per- 
corre terreni di boschi. Le detonazioni sono più 
forti. 

6 detto.:L’ eruzione: va calmando ed i nuovi 
rami di lava non corrono molto lontani dalla vo- 
ragine, : 

7 detto:-Stamane dalla-voragine è uscito co- 


(| pioso-fumo, misto'a cenere ed arena, La-lava va 
- Livorno, 23 ottobre. Il generale conte di Cren-| 


sempre menomanido: 

8 detto. Si. è alquanto sialtivata l'eruzione (con 
detonazioni, ed una corrente di lava:è giunta a 
Ziapinelli per Monte Finocchio. 

+9 detto)Giunta la laya a Zapinelli si. è ammor. 
tita, €d altra n° è.uscita dal cratere, 


INTERNO 
ATTE UFFICIALI 


S. M., con decreto.in data:del 24 del-corrente 
mese , ba nominato=l° avyocato collegiato Giorgio 
Anselmi a professore d’ istituzioni del diritto ro- 
mano e di diritto canonico nella R. università di 
Torino. 


— Il siguor cay..' Casella, genovese, console 
di S. M. a Cxlcutta, fece dono al museo zoolo- 
gico di una collezione di uccelli e pesci indiani, e 
d° insetti cinesî, offirendosi in modo assai cortese 
a.quelle ulteriori ricerche e collezioni che nell’in- 
teresse di questo stabilimento gli Sarebbero indi- 
cale dal suo direttore. 

Il sigoor Gio. Battista Sechino, parimenti ger 
novese , già regio viceconsole a Bahia, mandò in 
dono allo:stesso «museo un'assai cospicta colle- 
zione di uccelli brasiliani. 

È giunto notizia altresì che il sig. Brun-Rollet 
savoiardo. da vari auni stabilito nelle alte re- 
gioni del Nilo, dopo essersi spiato io un’ erdita 
escursione nell’ interno %lell'Afzica, a ‘poca di- 
stanza dalla linea, ha fatto una collezione di ani- 
mali di quelle regioni ancora poco esplorate dai 
naturalisti, e già un primo invio trovasi iu viog- 
gio diretto indono al'museo di. Torino; 

=- ‘Proveniente da Napoli è giunto “in questa 
seittà , reduce da Parigi , il signor: Edoardo La- 
‘boulaye , socio dell’ istituto di Francia, rinomato 


nel mondo scientific 


ico per le. sue dotte pubblica- 
zioni sulla storia del diritto, | 

-- È pure di passaggio per questa città, diretto 
verso.lì Italia meridionale, il general Mackintosh. 
uffiziale inglese. 

Cuneo, L'onorevole deputato: G. B. Michelini 
propose nel seno di questo consiglio provinciale 
di votare in favore dell’ incamerameoto dei ben; 
ecclesiastici, 

Malgrado» l'opposizione del signor ‘intendente 
generale, la. mozione venne approvata alla mag- 
gioranza di ru voti contro 4., nelle segueuti di- 
sposizioni : 

1. Iocameramento de’beni ecclesiastici ; 

2. Soppressione de’benefici inutili; 

3. Riduzione di alcuni arcivescovadi e vesco- 
vadi; 

4. Soppressione dei conventi. 

Siamo assicurati che il signor Michelini ha in- 
tenzione di rinnovare la sua proposta nel consi- 


glio divisionale, come aveva fatte nella sessione 
del 1850. 


Vercelli, La filantropia cittadina ed i;generosi 
lasciti degli aptichi ripongono la città; di Vercelli 
nel novero delle più ricche di. opere di, benefi- 
cenza. Questo, spirito evangelico sviluppato gran- 
demente dalla.uovella libertà, porge ai. poveri 
ogni mezzo onde difendersi dal pungolo. della 
miseria. La beneficenza prende l’uomo.bambino, 
lo.conforta-in tulte le peripezie. della vita. infino 
alla tomba. 

I seguenti dati statistici gioveranno a provare 
la verità del.nostro asserto. 

ll Ricovero dei, bambini lattanti è sostenuto 
dalla carità cittadina; cop..un’ annua 


spesa di... a 5 -. il....2:500.00 
Gli Asili. d'infanzia assorbono la 

somma. di... > - ; n 476500 
Il ritiro. della. Provvidenza ». 13,000,00 


La scuola di disegno gratuita pei 


poveri 3 t a » . 1,500 00 
La scuola gratuita di canto » 


40,227 79 
1l.Ricovero di, Mendicità: oltre ai 
medicinali sovyenuti gratuitamente 
dallo spedale ò h » 403229779 
II Collegio delle Qrfane. . ». 70000. .00 
H. Monte: di Pietà che, sovyiene 
prestiti gratuiti. Ù ì ».. 20,000. 00 


L'Ospedal Maggiore i 3. 400,000 .00 
Totale L..592,220 58 

Se ne eecettuiamo l'Ospedale, il Monte di Pietà 
ed il Collegio delle Orfane , le altre. opere pie 
vengono mantenate per la massima parte. dalla 
carità cittadina. 

Aggiungansi a tulto questo la recepte institu- 
zione di mutuo soccorso per gli operai, la nascente 
Cassa di Risparmio, le corporazioni speciali di 
tutte le arti che soccorrono agli infermi, e le nu- 
merose confraternite, e si avrà un’idea di quei 
miracoli che sa creare l'amor cristiano ed.il vero 
patriottismo. 

Vi sono nella proviucia di Vercelli sei ospedali 
e quarant’una congregazione di carità : queste 
ultime godono un’annua rendita di L. 63,000. 

Nel 1847 la. spesa per la pubblica istruzione a 
carico lei comuni della nostra proyincia ascen- 


deva 
Per.le scuole maschili a... L. 52,480 05 
Per le femminili a BRIT MEI SERE TL. 1,700, 00° 


Totale L. 54,180 05 
Nel 1852 essa fu portata “E 


Per le scuole maschili a... L. 82,683 55 


Per le femminili al. . . ..». 29,838 00 
Totale L. 112,521 55 


Ecco-dunque un ampliamento di spesa idi lire 
58,341 50. Queste cifre sono prove evidenti del 
come abbiano i municipi compresa nobilmente la 
loro missione. î (Fessillo) 


Genova; 2b ottobre. La regia squadra sarda 
composta del Governolo, fregata a vapore; San 
Giovanni, fregata 3. Aquila, corvetta; Auroru,, 
brig. 3 Colombo, brig.3 Staffetta, brig. ; ‘sotto gli 
ordini del conte Persano, ;capitano di vascello, 
reduce dal Levante, Golfo di Palma (Sardegna) 
ed. isole, d° Yeres, giunse; in questo porto ila,.séra 
del 23 corrente in bell’ordine ed in ottimo.stato. 

(Gazz. di, Genova) 
r\Savoia. Ci scrivono da. Le Biot. un bell’esem- 
pio d’amor filiale!; | 

» La votte.del 12 corrente, a Les Orities, co- 
mune di Le Biot (Chiablese); un poggio ammot» 
tando. a causa! delle | pioggie ‘aveva già. otturata 


all’altezza di un;metro, la porta, della | soltostabte' |. 
casa del. contadino Vugliet. Giuseppe ,..nel..mo-:!| 


mento che un sordo rumore fece. accorta d’ ira-; 
minente pericolo la figlia nubile Susanna ,d’anni, 
30, sola persona che l’abitasse col padre, secchio; 
d’anni 66, infermo e valetudinario., La, iosa 
donna, alzatasi dal letto e. compresa: quale unica, 
via di salvamento e restasse, si. tolse..iu .sulle» 


Li 


spalle il povero genitore e con esso. giù si calò, 
da una finestra. Come iv ebbe collocato fuori di 
pericolo, rientrò la Susanna per prendersi un'po” 
di lingeria da riparare il vecchio dal freddo, efu 
ventura uscisse tosto , chè appena. allontanayasi 
di pochi passi una voluminosa! frana piombò sul 
tetto e la casa affondò. ‘ 

» La gente dei’ casolari' circostanti prestossi 
volenterosa a dissotterrare quante masserizie potè, 
ma ciò hop di meno il danno del Vagliet ‘assende 
a lire 2006, ins ‘a'oettfi 

» La terra»fravata era in-coltara, onde i pro- 


prietari della médesima dovettero. pur essi.sop- | 


portare un danno-in comune di lire 1000.}% 
(Gazz. Piem.) 

— Ci scrivono da Faucigoy,;.che il 13.di,0t- 
tobre si manifestò.un grave scoscendimento: nella 
montagna di Marny, e si temeya pel villaggio di 
Marny, posto immediatamente ai piedi della mon- 
tagoa, la quale, formata di un terreno paludoso, 
molto scosceso, situato sopra una base cedevole, 
scalzato dalle acque sotterranee, si sfondò tutt’ad 
un tratto, lungo uno spazio di 25 a 30 ettari. — 
Una parte dei terreni sottoposti ne rimase în- 
_gombrata per una estensione dî 7 ad 8 ettari. 

Lo scosceodimento che non si fermò se hon a 
30 metri circa lungi dal detto villaggio , per ora 
cessò di forsi avanti, ma, per la' disposizione dei 
terreni superiori, si teme che progredisca. © © 

Gli abitonti di quella ‘località pretendono di 
aver sentito contemporaneamente allo: \scoscen- 


“dimento un odore simile a quello di'zolfo: Ma la 


natura del terreno non lascia supporre la pre- 
senza. di zolfo. Sembra : petò chelhon si abbia 
ragione di temere pel. villaggio di Maroy, perchè 
l’affondamento si dirige a;\preferenza'verso il lato 
opposto. : 

Si prescrisse | di. deviare le. acque superiori , 
essendochè l’infiltrazione di quelle acque. segabra 


che sia stata la sola. cagione di. questo acci- 
dente. (Idem) 


-- Il Miuistero di: finanze ha ..pubblicato il 
quadro comparativo delle; riscossioni fatte du- 
rante .il mese di.ugasto 1852,soyra tutti i pro- 
dotti amministrati dall'Azienda generale. delle fi- 
nanze, con quelle fatte nello stesso mese 1851,.in 
Terraferma: ; 1 


n 1852 1851 
Strade ferrate... L. 24908667 227391 90 
Diritti d’insinuazione 
e tabellione . ...+ 661737 44 477408 91 
Id. d’emolumento. » .88301.09 8898786 
Id. giudiziari . . » 51288 66. (52958 19 
Id. d’ ipoteche. .. » . 28701 90 -28014 Si 
Esazioni demaniali , 
fitto beuiy fitto ca- 
nali, ponti, censi 
canoni livelli, cre- 
diti demaniali , 
prezzo vendita all 
torizzata com. .pa- 
tenti 17 ,maggio 
1821 di beni, ecc. » 130726 42 227580 92 
Multe e pene, pecu- na 
niarie. . +. » 33975.93 23165 80 
Spese d ti PA Pe 
cupe 0» ‘31965 34 3526047 
Rimbi ‘spese } 
anticipate dai. col- 
ilegi. de nei 
giudizi. d’interdi- Uh 
gione. ftinia 182.193 mio» 
Depositi per le cause 
di revisione. . » 13527 50.00 » 
| Tasse di'successioni » ‘18825455 82709 27 
Tassa sui corpi mo- ci 
rali-mavimorte ‘65801 77 | »» 
Tasse sulle vetture 
pubbliche. *. .» 163 45 7296 28 
Diritti di passaporti : 
all’estero. . '. » 48204 » 129040 23 
Libretti degli operai > ) : 
‘e delle persone di 
servizio MU i» 235 » 228» 
Diritti di visita delle 
spezierie ed altre 
officine di pubblica - 
sagità 0... >» 5278 60. 786 4i 
Tassa sulle usine . » 104» gr Go 


Carta bollata |. » 
Carte da giuoco e 
tarocchi"... » 
Rimborso prezzo mu- 
«Dizioni  somminis- 
trate ai comuni per 
la, guardia, nazio- 
ABle bien 
, Diritti . per ammes- 
sione agli. esami e 
spedizione di pa- 
».tenti di capitano di 
marina , ecc. +. Li 


303710 09 2/1488 oz 


8691 ».. D980 » 


| 14. di patenti di na- 


— Ricupero prezzo qua- 


zionalità di legui ; 
mercantili . . ‘» — 1159 68 »_» 
Diritti fissi di naviga- si. 
zione e diritti per . 4 
licenza di pesca in 
MARE. (i 
Proveoto effetti ricu- 
perati dai naufragi » 
Ritenuta sulla paga Ì 
dei marinai mer- - 
cantili (pensionati 
militari . . . » 0 n.» 
Istruzione: pubblica » 
Finanza! dei notai e 
misuratori . . » 
Concorso di provin- 
cie, comuni e par- 
ticolari nell’argina- 
mento dell'Isère ed 
An ” » n_» 
‘Vendita di beni de- 
mapiali (legge 8 
‘febbraio 1851). » 


123288 24 »_» 


422 = s »” 
- 


27519 76 ”_” 


dri sinottici del si- 
stema metrico de- 
ufibgale:si.;- cin 
Prodotto. del. tele- 
grafo elettrico.» 


(6 05 


4160 13 i» 


È Totale L. 1958537 20 1630087 42 


Differenza in più L.' 328449 78 


t 


== Dal confronto dei prodotti dell’ Insinuazione e 
Demanio di Terraferma nel mese di settembre 
‘ scorso con quelli dello stesso mese degli anni suc- 
cessivi al 1848, risulta nel 1852 un aumento di 
L. 328,449 78 sul 1851 
»' 648,868 55» 1850 
cab ONE (301,046,806 114 # 1849 
PEULO! 30:1,097,478 21» 1848 
Paragonati'i nove primi tesi si hanno i se- 
‘guenti risultati: 


Prodotti 1852 . L. 19,802,497 44 
nACGI 1855)» 14488,210 73 
1850...» 11,987,967 09 
18/9 . »  8,938,882 96 
1848 . » 8,266,350 45 


dende un aumento nel 1852 
diL.: 5,314,286 71. sul 1851 
»...7;914,530 35. sul 1850 
» 10,863,614 48 sul 1849 
» 11,536,146 99 sul 1848 


NOTIZIE DEI» MATTINO 
Torinoy 26 ottobre, : 
La crisi ministeriale dura tuttora, e sebbene 
“wi siario alcune difficoltà, non v’ha dubbio che le 
medesime saranno superate ‘dal concorso degli 


intelligenti e devoti amici del ec o fermo 
e leale carattere che il nostro-adigis ano ha 
| sempre dimostrato anche ir” circostàg@@ più dif- 


ficili dell’attuale. t0asié seri Has 
Genova, 28 ottobre. Du fazione ‘oiplie cui 
dovevano prendere parte il presidio ed un bat- 
« taglione della: gaerdia nazionale, venne ‘anche 
oggi contromandata per causa del.tempo piovoso. 


Notiamo per altro la negligeoza dello. stato mag- | 


© giore della guardia nel dare gli avvisi: furono af- 
fissi sull’imbrunire. 
. — Ieri sera giunse il. senatore Sclopis prove- 
niente da Torino. 

-- Ci dicono;che la nostra squadra ; testè ri- 
tornata dalla sua campagna d’ istruzione , abbia 
subito ricevuto da Torino |’ ordine di provve- 
dersi di viveri per 3 mesi, e di tenersi pronta. 

(Corr. Merc.) 

Milano, 25 ottobre. Leggesi nella Gazzetta dj 
Milano: 

I. R. LUOGOTENENZA. DI LOMBARDIA 

Notificazione 

Sul dubbio emerso riguardo. all’applicabilità 
delle leggi penali militari a quei crimini e delitt; 
di alto tradimento che si possono commettere co] 
solo tenore di uno stampato, senza che vi siano 
associate altre azioni criminose, già devolute 
nello stato eccezionale ai giudizii militari , Sua 
Maestà I. R. Apostolica con sovrana risoluzione 
1° corrente ha trovato di determinare, che nel 
regno Lombardo-Veneto, finchè vi durerà lo 
stato eccezionale, la procedura pel crimine di alto 
tradimento sia devoluta al giudizio militare in 
qualsiasi caso, quantunque commesso da per- 
sone dello stato civile e col. mezzo soltanto della 
stampa. ; 

S. M. ha ordinato altresì che Je procedure per 
Jitolo di. alto tradimento commesso mediante 


in cui noi viviamo, ti parlerò di questo solo re- 
cente falto. 


LOPINIONE, GIORNALE POLITICO 


stampati devono regolarsi a norma delle leggi 
militari, ma che la sentenza contro persone dello 
stato civile deve essere proferita a termini del 
codice penale generale 27 maggio anno corrente. 


Ciò si deduce a pubblica notizia in seguito a 


superiori ordini ministeriali comunicati da S. E. 
il sig. feld-maresciallo governatore generale con 
ossequiato dispaccio 12 corrente, n. 1775. 


Milano, il 25 ottobre 1852. 
IL’ I. R. Luogotenente 
STRASOLDO. 
(Corrispondenza. partie. dell’ Opinione.) 
Pavia, 22 ottobre. 
Per darti un’ idea dell’ apprensione continua 


L'altro giorno una squadriglia di soldati con- 


dotti da un commissario di polizia si portarono 


alla casa dei siguori Beretta e Martinazzi, con 
ordinanza di arrestarli, anche facendo uso delle 
armi, e venendo ad ogni estremità; di prenderli 
insomma o vivi o morti, come si dice. 

Fortunatamente i proprietari erano lontani, 
in Piemonte , come tu puoi ben pensare. Ave- 
vano però intenzione di ritornare in patria fra 
alcuni giorni ; intenzione ; che ora , dietro l’ami- 
chevole avviso, avranno certamente abbando- 
nata. 

Gli usci allora furono atterrati, sconquassati 
iutti i mobili, la casa messa sossopra j tutte le 
carle insaccate e portate via, come un prezioso 
tesoretto. 

Qui tutti ci domandiamo ‘l'un |’ altro cosa 
possa aver dato motivo a quest’ atto di vanda- 
lismo; e nen possiamo trovarne altrove fuochè 
vel’ insolente arbitrio di questo governo di dispo- 
tismo militare e di questa polizia. per la quale 
niente.v° ha di sacro e di rispettato: nè le per- 
sone , nè il domicilio; nè l’amicizia, nè la fa- 
miglia. 

"Bologna , 23 ottobre. Il consiglio di guerra 
condannò vari individui. Dieci per avere dato 
ricetto ai malandrini; tre per avere prestato fa- 
vore ai malandrini ; tre per diffusione: di stampe 
rivolazionerie; tre per delazione d’arma; sei per 
ritenzione d’armi; uno per ingiurie verbali alla 
pubblicààfotza ; uno per resistenza armata mano 
ella pubblica forza. Tutti questi individui furono 
condannati a diverse pene: chi a 12, chi a 10, 
chi ad 8 e chi a 6 anni di galera; chia 3 e 4 
anni di opera pubblica, ecc. 


Parigi, 24 ottobre. Il Monieeur pubblica una 
serie di nomine giudiziarie , che costituiscono un 
movimento abbastanza importante nelle alte re- 
gioni della magistratura. Parecchi primi presi- 
denti della corte d’ appello sono fatti consiglieri 
alla corte di cassazione ; altri posti in ritiro, in 
conseguenza del decreto 1° marzo, 

Il Moniteur pubblica anche un decreto che in- 
terdice a tuttii convessionarii di mine di cumu- 
lare la loro concessione con altre della stessa na- 
tura , senza l'autorizzazione del governo. 

Un giornale di provincia, il Perigord , annun- 


della corte imperiale, quella di grand’ elemosi- 
niere sarà riservatà al cardinale Donnet , arcive- 
scovo di Bordeaux. 

E, a proposito d’ impero , crediamo che l’in- 
noltrarsi delle petizioni non è ancor cessato e che 
il senato non ha ancore-tutti i documenti sui 
quali dovrà deliberare. A Lisieox, per esempio, 
ed'in tutto il dipartimento del Calvados, le sotto- 
scrìzioni si stanno raccogliendo in questo mo- 
mento. E 5 

Solo il 16 ottobre il sindaco di Lisieux fece 
conoscere a’suoi amministrati la petizione che 
erano invitati a firmare. Il sindaco dice che il 
testo della petizione gli fa mandato dal prefetto 
del Calvados. ° 

Alcune persone saranno forse tentate di notare 
come una singolarità quest*interyeoto dell’auto- 
rità amministrativa ; altre forse di biasimare il 
sindaco per aver rilevato questo fatto. Noi al 
contrario troviamo che tanto il prefetto, quavto 
il siodaco hanno bene operato ; nel ‘senso che 
hanno logicamente conformata la loro: condotta 
ai principi che hanno prevalso. 

L'intervento franco ed aperto dell'autorità 
nelle libere manifestazioni del paese è uno dei 
principi propri del governo attuale, e che lo 
distioguono dai precedenti. Questo principio fu 
posto la. prima volta e molto recisamente da 
Morny, allora ministro dell’interno; a proposito 
delle elezioni legislative. Il sindaco di Lisieux 
non aveva nulla a dissimulare, ‘perchè il prefetto 
del Calvados nulla ayea fatto d’insolito. 


— Ilgoverno della Gran Bretagna ha espresso 
al governo francese , néi termini i più lusiglieri, 
la sua soddisfazione, pel concorso pieno di gene- 
nerosità che il sig. Bellot prestò alla spedizione 
«organizzata per cura di lady Franklin, onde es- 
plorare i mari artici. sso 3 

Noi abbiamo già fatto conoscerè con quali es- 
pressioni di alta ammirazione il tapo della spedi- 


} sanno le contivue pratiche presso Luigi Napo- 


zione parlasse , nel suo rapporto all’ amiragliato 
inglese , della condolta del nostro bravo compa- 
triota. 

— Si fanno al Lussenburgo tutti i preparativi ta 
per la sessione straordinaria , che comincierà il 4 
novembre. 

Negli uffizi del segretariato si lavora già con 
attività-allo spoglio delle petizioni per l’ impero , 
che vanno arrivando da tutti i dipartimenti. 

tr (Constit.) 
— Si assicura che lord Londonderry, di cui si 


leone, per ottenerne la libertà di Abd-el-Kader, 
abbia indirizzato el principe una lettera {di rin- 
graziamento. .-: i des 
— Il ministro: della marina è di riterna da 
Bordeaux...” Tie 
--- Il prefetto del. Nord fu ieri chiamato a 
Parigi ed è partito di qui sull’ istarte. Corre 
voce che questo viaggio abbia tratto al prossimo 
arrivo del principe presidente della’ repubblica 
in queste contrade... (Liberté de Lille del 23) 
Brusselle. Leggesi nella parte non ufficiele 


Conpova. 
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STABILIMENTO PETITI 
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AUMENTO DI PARTENZE E CAMBIAMENTO DI ORARIO 


Da Torino: Mattino ore 10. Sera ore 40. 
Da Susa: Id. id. 42. Id. id. 44. 


Uffizio în Torino, sotto i portici di piazza d'Utalia, 
Id Susa, all'albergo di Savoia. 
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